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L'ultimo saluto della città al giovane brutalmente assassinato dai killer fascisti 

Domani mattina i funerali di Ivo 
La famiglia vuole che le esequie siano un momento di privato raccoglimento -1 risultati dell'autopsia: il proiettile ha tra
passato i polmoni e sfiorato il cuore — Due nuovi testimoni forniscono ulteriori eie menti ad una indagine che gira a vuoto 

Discutiamo 
sul governo di Roma 

Una nuova 
cultura 
urbana 

Continuiamo, con l'intervento del compugno Vittorio 
Parola, il dibattito aperto sulle nostre colonne in prepu-
razione della conferenza cittadina del PCI. In questi 
giorni la città ha subito un nuovo drammatico attacco. 
un nuovo omicidio fascista e ha reagito con forza e 
consapevolezza. L'obiettivo degli assassini, dei terroristi 
e quello di paralizzare la vita politica e civile, di spez
zare la partecipazione ed il dibattito attorno ai problemi 
e ulte scelte. Roma sta dimostrando che questo obiettivo 
non passa. Per questo, noi, da parte nostra, abbiamo 
deciso di proseguire un dibattito che coinvolge ed investe 
problemi vitali per i comunisti, per i democratici, per 
l'intera citta. 

Non c'è un rapporto giusto 
fra le cose che l'amministra
zione capitolina ha fatto — e 
.sono molte — e la coscienza 
che di questi fatti ha la città. 
Vi .sono elementi di insoddi
sfazione e zone, non ristrette, 
di malcontento in ampi strati 
di cittadini, di lavoratori, di 
utenti dei servizi. Se si fosse 
usata la stessa severità di 
giudizio nei confronti delle 
giunte che hanno preceden
temente governato Roma, al
cuni partiti avrebbero dovuto 
essere quasi cancellati dal 
responso elettorale del 20 
giugno. In realtà le cose che 
la gente attende da noi non 
sono le stesse che si aspetta 
dalla Democrazia cristiana o 
da altri partiti. Verso di noi 
le attese e le speranze dei 
cittadini sono molto grandi, 
troppo grandi per essere 
soddisfatte in poco tempo, 
dobbiamo quindi evitare da 
parte nostra ogni trionfali
smo che possa alimentare il
lusioni. 

La gestione 
delle piccole cose 

Occorre far ragionare, stare 
fra la gente e parlare con i 
cittadini, valorizzare le cose 
che facciamo, ma anche indi
care i centri di resistenza, le 
omertà, le indifferenze che si 
oppongono al cambiamento e 
alla trasformazione. Soprat
tutto nelle scelte quotidiane e 
nella gestione delle (piccole 
cose è necessario che l'am
ministrazione si presenti con 
un volto di rigore, serio, che 
non fa promesse, rispetta le 
•scadenze, indica le soluzioni 
e anche le difficoltà a rag
giungerle: in una parola u-
n'amminislrazionc che ascol
ta la città ed è capace di 
farsi ascoltare. 

Quest'azione deve accom
pagnarsi olla ripresa di u-
n'air.pia iniziativa politica di 
massa del partito, che par
tendo dai problemi reali del
la gente, dalle questioni 
concrete, accompagni, stimo
li la attività amministrativa. 
Sono necessari grandi movi
menti di lotta che. nascendo 
dalle contraddizioni della so
cietà e dai problemi delle 
masse, siano capaci di diven
tare momenti positivi in di
rezione di una svolta, sempre 
più necessaria, che saldi 1* 
attività di governo del Cam
pidoglio all'articolazione del
la vita civile e sociale della 
città. 

Questi movimenti debbono 
essere indirizzati verso le 
reali controparti, che non 
sono gli enti locali, ma i 
centri fli (potere rappresentati 
da quelle forze che hanno 
devastato Roma e costruito 
le proprie fortune sulle sfar
ti»*? dei cittadini. I nemici 
da sconfiggere sono ancora 
que'.li di sempre, che non 
vogliono mollare la loro pre
ga su Roma, quei .settori del
la DC che hanno costruito 
connubi indistricabili con il 
capitale parassitario e la 
speculazione edilizia in un 
intreccio vergognoso di inte
ressi privati con il iwtere 
pubblico. I-i ripresa di u-
n'ampia iniziativa unitaria e 
di massa attorno ai problemi 
concreti della gente e alle c-
sigenzc insopprimibili di mag
giore giustizia è più che mai 
necessaria por mobilitare la 
parte rana e rinnovatnoe di 
Roma, per suscitare le ener
gie latenti, per sollecitare le 
mille feconde idee d ie TOS 
sono apportare la scienza e 
la cultura. 

Il programma della mag 
gioranza capitolina è ini pun
to di forza in questa batta 
glia, anche se non dobbiamo 
•mai dimenticare clic esso è 
scaturito da una mediazione 
positiva fra forze politiche 
che hanno tradizioni e finali
tà diverse, che raopresentano 
ceti e strati sociali diversi. 
Non è i! programma solo dei 
comunisti. Nell'azione e nel-

, l'iniziativa del Partito la lotta 
p r r l'attuazione del pro
gramma deve essere quindi 
accompagnata dal rilancio 
nVHa nostra capacità proget
tuale, dalla proposta di un'i

dea per Roma che si ispiri 
ad una visione di classe dei 
problemi della città. A questo 
progetto, alla cui costruzione 
debbono essere chiamate a 
concorrere tutte le forze 
disponibili, occorrono gambe 
salde per camminare: la con
vinzione che uno dei nodi 
centrali è la rottura della 
struttura radiocentrica di 
Roma, del suo accentramento 
politico e istituzionale; che lo 
scontro di classe .si vince an
cora sul terreno dell'uso del 
territorio. 

Passi in avanti nella dire
zione del decentramento sono 
stati compiuti, sul piano isti
tuzionale. con la legge 278 e 
con i nuovi poteri assegnati 
alle circoscrizioni, ma in real
tà è andato avanti un proces
so che supera le pure questio
ni istituzionali e le circoscri
zioni sono già un valido pun
to di riferimento per il citta
dino e rappresentano una nuo
va realtà di comunità urbana 
in formazione. Su questa stra
da bisogna proseguire senza 
incertezze, sconfiggendo ogni 
possibile tendenza neocentra-
listica. 

Circa l'uso del territorio di
venta sempre più un proble
ma centrale la necessità di 
una forte iniziativa che pun
ti al risanamento e alla ri
strutturazione dei grandi 
quartieri popolari. Sono que
sti i quartieri in cui vive la 
maggioranza dei cittadini ro
mani e in cui più gravi sono 
stati i danni provocati dalla 
crescita caotica e speculativa 
della città. Sono i quartieri 
da cui è venuta una spinta 
vigorosa alle possibilità di 
cambiamento di Roma, con 
l'appoggio di un contributo 
decisivo al blocco elettorale 
del 20 giugno. La loro popola
zione è formata da classe 
operaia, strati popolari e ceti 
medi urbani. Inoltre la gente 
che ci vive, al di là della 
disgregazione del tessuto eco
nomico e sociale tende ad 
assumere caratteristiche omo
genee. 

Un disegno 
organico 

1 bisogni di questi cittadini 
non sono solo di carattere ri
vendicativo — e quindi preva
lentemente di opposizione — 
ma sollecitano un intervento 
nuovo, che concerne la stes
sa qualità della vita. Per il 
tipo di ceti che vi vivono e 
per la qualità dei problemi. 
sono essi le chiavi della me-
mediazione politica e sociale 
della città. Come rendere vi 
vinili le vecchie borgate « pa-
soliniane > della storia di Ro 
ma? Come rendere umani i 
grandi alveari delle vecchie 
strade consolari della Tibur-
tina. della Prenestina. della 
Casilina. dell'Appia? E" que 
sto il nodo, la vera chiave 
del governo della città, come 
si riqualifica quel tessuto ur 
bano che .si colloca fra un 
centro sempre più alleggerito 
e le borgate del perimetro 
estremo di Roma, ormai de 
finito con la variante al pia
no regolatore. 

Verso di esso l'amministra
zione capitolina interviene per 
la scuola. la sanità, il verde. 
con programmi e interventi 
settoriali. Si tratta di tra
sferire in un disegno organi
co le scelte sul piano terri
toriale. di avviare alcuni in-
inter\enti coordinati di ri
strutturazione. e di risana
mento di alcuni quartieri pò 
polari, di portare avanti pro-
petti esemplari che richiedo 
no l'apporto «.* la partecipa
zione più ampia dei cittadini. 

Non è solo un problema di 
scelte edilizie e urbanistiche. 
è in primo luogo una scelta 
politica e culturale, l'esigen
za di far crescere nella città 
una nuova cultura urbana, di 
fare avanzare nella realtà 
un progetto di Roma non o-
scuro e misterioso, ma di 
massa per affermare una Ro
ma nuova, la Roma della de
mocrazia, del decentramento. 
della programmazione. 

Vittorio Parola 

Si svolgeranno domani in 
mat t inata i funerali di Ivo. 
Non si sa ancora che forma 
avranno, se vi parteciperan
no le forze politiche, le or
ganizzazioni sindacali, le as
sociazioni democratiche. La 
famiglia del giovane ucciso, 
ha fatto sapere in un comuni
cato di desiderare alle esequie 
di Ivo soltanto la presenza 
di pochi amici e dei familia
ri. L'ultimo saluto al ragazzo 
sarà comunque un momento 
di raccoglimento per tut ta 
la città. 

Si sono conosciute intanto 
le cause esatte della morte 
di Ivo, gli organi lesi dal
l'unico prolettile che lo ha 
colpito uccidendolo. L'autop
sia che si è svolta ieri na 
stabilito che il proiettile spa
iato dagli assassini gli h i 
trapassato il torace provo 
e andò una fortissima emor
ragia interna. Il torsello che 
lì giovane portava a tracol
la non ha potuto purtroppo 
fui minimamente da scudo 
alia pallottola che lo ha co. 
l'ito sotto l'ascella destra cu 
lm poi attraversato il pol
mone ed il cuore. 

Le indagini sono a zero, o 
quasi. I killer fascisti che 
hanno ucciso 11 giovane Ivo 
Zini e ferito Vincenzo DI 
Blasi sembrano scomparsi 
nel nulla, nell'anonimato del
la grande città a nasconderli. 

Secondo fonti di agenzia, 
funzionari della Digos e ca
rabinieri avrebbero in mano 
una carta preziosa: due te
stimoni, dei quali, per ovvii 
motivi, non è stato rivelato il 
nome. I due avrebbero ag
giunto qualche particolare al
la j-icostruzione fornita da 
Luciano Ludovisi, il terzo 
giovane che è scampato for
tunatamente illeso all'aggua
to. Jn particolare 1 due a-
vrebbero descritto con mag
gior precisione i dati somatici 
degli attentatori e su questa 
base 1 tecnici della scientifica 
strarebbero tentando di di
segnare il loro identikit. E' 
qualcosa, ma non molto. 

Un'altra traccia è la Vespa. 
bianca: si conoscono la sigla 

e le prime tre cifre della tar
ga e gli investigatori cercano 
di riscontrarli al pubblico 
registro automobilistico. Ma, 
va detto, è molto probabile 
che lo scooter sia stato ruba
to o che, quanto meno, la 
targa sia stata contraffatta. 
Gli assassini, ancorché giova
nissimi secondo le testimo
nianze, hanno agito con e-
strema freldezza, senza esi
tazioni, da killer professioni
sti. 

Altro elemento è la sigla 
con cui l'omicidio è stato 
«f i rmato»: i «Nar» . Non è 
la prima volta che compare 
questa etichetta, dal « Nar » 
sono state rivendicate In pas-
sato diverse Imprese: aggres
sioni, pestaggi, at tentat i di

namitardi. assalti contro le 
sedi dei partiti democratici, e 
anche un'incursione con 
« molotov » nella redazione 
del Corriere della Sera. 
Ma — questo è il punto 
— esistono veramente l 
« nuclei armati rivoluziona
ri >-? Cioè: esiste un'organiz
zazione, con aderenti, uno o 
più capi, luoghi di riunione e 
casi via, oppure la sigla 
« Nar » è niente più di un 
nome, uno dei tanti con cui 1 
fascisti « firmano » le impre
se squadristiche? A guardare 
al mondo variegato e torbido 
del neofascismo romano ap
pare molto più probabile la 
seconda Ipotesi. Sigle di co
modo, le più varie e le più 
fantasiose, appaiono da anni 

Un manifesto f irmato dal sindaco Argan 

«Il nostro impegno 
perché prevalgano la 
ragione e la civiltà» 

« Mentre ci inchiniamo 
commossi dinanzi alla salma 
del giovane Ivo, vittima in
nocente di una ignobile stra
tegia, di violenza e di mor
te, riconfermiamo concorde
mente il nostro impegno, af
finché prevalgano, nella no
stra città, la ragione e la 
civiltà ». Con queste parole si 
chiude il messaggio del sin
daco alla cittadinanza, affis
so in migliaia di copie e dj 
manifesti su tutti i muri del-

tito comunista italiano. Que
sto gravissimo e barbaro at
to criminali', come quelli per
petrati contro altri cittadini 
inermi, si inserisce nel pre
ciso disegno di quanti vo
gliono colpire le istituzioni 
democratiche, distruggere le 
conquiste di libertà e arre
stare il processo di cambia
mento in corso nel Paese che 
vede principali protagonisti i 
lavoratori e le loro organiz
zazioni. Attraverso gli atten

ta città. E' un invito a non ' tati e le uccisioni si vuole 
cedere, a non lasciare spazio 
ai nemici della libertà e del
la democrazia. 

« Ancora una volta — dice 
il messaggio -— Io squadri
smo fascista è tornato a col
pire con inaudita ferocia la 
nostra città. Un giovane di 24 
anni. Ivo Zini, è stato vi
gliaccamente assassinato da
vanti a una sezione del Par-

creare un clima di paura che 
allontani i cittadini dalla po
litica. suscitando spinte irra
zionali e individualiste. 

« E* questo — conclude Ar
gan — il disegno perseguito 
dai nemici del progresso e 
della civili convivenza che 
vorrebbero preparare per il 
paese un futuro assai triste 
e oscuro » 

nella costellazione dello 
squadrismo di destra romano 
e tutte — in modo più o 
meno scoperto — sono rico
noscibili, o riconosciute, co
me coperture del partito di 
Almirante. Gli uomini sono 
gli stessi, gli « argomenti » 
pure, i centri da cui partono 
le « spedizioni » sono le se
zioni missine, la « logica » 
delle Imprese criminali segue 
quella delle speculazioni poli
tiche della destra. 

Le stesse mani, dunque, ti
rano gli stessi fili, e non e-
siste, o almeno non esiste 
più una diaspora di gruppetti 
all'esterno. In contrapposizio 
ne al MSI. Semmai, special
mente a Roma, le contrappo
sizioni, gi scontri, le faide 
sono dentro il partito di Ai-
mirante e dentro l'area non 
organizzata che gli ruota at
torno. E' not« la scalata che 
all'interno del MSI sta ten
tando Pino Rauti: il «teorico 
dell'ordine nuovo » controlla 
almeno il 45 per cento deijli 
iscritti. 

Roccaforti di Rauti, natu
ralmente, sono i covi più pe
ricolosi: da quello della Bal
duina, chiuso da un anno, a 
quello di Colle Oppio, a quel
li di via Noto, e via Acca 
Larentia, sull'Appui. Fu pro
prio qui che l'anno scorso — 
dopo l'uccisione di t re missi
ni — gli squadristi si scate
narono in una guerriglia sen
za precedenti: negozi e sezio
ni incendiate, una furibonda 
sparatoria con la polizia. Ne 
furono fermati 36, e 35 furo
no assolti, non erano 1 
vecchi nomi dello squadrismo 
nero, anch'esso cresciuto 
all'Alberane, nel quartiere 
Appio Tuscolano che da anni 
è un terreno di manovra nri-
vilegiato dei neofascisti. Era
no le nuove leve, giovanissi
me e tutte armate, e veniva
no da tutt , i quartieri di 
Roma. Un'ultima annotazio
ne: sui muri di piazza del 
Colosseo, qualche giorno fa. 
è aoparsa un'ignobile scritta: 
«30 settembre, 10, 100. 1000 
Walter Rossi ». E' firmata 
«Pronte della Gioventù Na
poli». Gli assassini potrebbe
ro anche venire do fuori. 

Provocazioni ai margini del corteo che si è svolto senza incidenti 

La manif estazion e del «movimento» 
da Monte Mario a piazzale Flaminio 

I dimostranti sono partiti da piazza Walter Rossi - Picchiati e disarmati 
due agenti in borghese della Digos - Clima teso e parole d'ordine violente 

Due attentati 

contro sedi MSI 

al Flaminio 

e Primavalle 
Due attentati nella notte 

contro altrettante sedi missi
ne: le esplosioni sono avve
nute al Flaminio e a Prima-
valle verso 1*1,15. Il primo 
scoppio è avvenuto a via Lu
ca Signorello, net pressi di 
piazza Melozzo da Forlì, dove 
si trova- una sezione neofasci
sta. Dall'esplosione è rimasto 
lievemente ferito un agente 
di PS che si era avvicinato ai 
locali vedendo che dalla por
ta si sprigionava del fumo. 
La sede è stata semidistrut
ta dalla potente carica di 
esplosivo. 

Pochi istanti dopo l'altro 
a t tentato a via Svampa, a 
Primavalle. Anche in questo 
caso presa di mira era la 
locale sede del Msi. I locali 
e le suppellettili sono stati 
gravemente danneggiati. 

Molte migliaia di giovani 
hanno sfilato ieri da Mon
te Mario fino a piazzale Fla
minio, nel corteo indetto dal 
« movimento » a un anno dal
la morte di Walter Rossi e a 
due giorni dall'assassinio di 
Ivo Zini. La manifestazione 
è partita proprio da piazza 
Walter Rossi, ed è passata 
in viale Medaglie d'Oro, do
ve — una lapide circondata 
di fiori lo ricorda — il mi
litante di Lotta Contìnua è 
stato ucciso. Il corteo si è 
svolto senza incidenti, ma 
alcune gravi provocazioni so
no avvenute al margine del
la manifestazione: due agen
ti della Digos in borghese 
sono stati picchiati e disar
mati. un giovane — di cui 
si ignora il nome — è stato 
malmenato, alcune auto dan
neggiate a bastonate. 

La manifestazione era aper
ta da due striscioni: uno con 
il semplice nome di Walter 
Rossi, l'altro con la scritta 
« Anche il silenzio è un mo
do di uccidere ». Lo tenevano 
i militanti del « movimento » 
della Balduina, dove Walter 
viveva. Il grasso dcll'« auto
nomia operaia » era invece 
raggruppato in coda, legger
mente distaccato dal resto 
del corteo. Era da li che si 
temeva venissero provocazio
ni e potessero nascere inci
denti: gli a autonomi» nei 

giorni scorsi avevano insisti
to per « scendere in piazza 
in modo duro », ma erano 
stati isolati 

II lungo corteo è sfilato in 
un clima teso, fra negozi che 
abbassavano le saracinesche: 
pochi striscioni e slogan 
spesso duri, inneggianti alla 
violenza armata, o macabri. 
Troppo spesso alla parola 
d'ordine « Walter è vivo e 
lotta insieme a noi. le nastre 
idee non moriranno mai ». 
se ne aggiungevano altre, di 
oltre segno: « l'antifascismo 
non si fa a parole, da ora 
rispondiamo con le pistole ». 
o addirittura « 10. 100, 1000 
Acca Larentia ». « i covi fa
scisti si chiudono col fuoco. 
con i fascisti dentro, se no 
è troppo poco ». Sembra che 
le riflessioni autocritiche sul
la violenza che a tratti han
no coinvolto una parte del 
« movimento », nelle parole 
d'ordine non lascino alcun 
segno. E non è un caso, al
lora, che il nome di Ivo Zini. 
ultima vittima dei criminali 
fascisti, quasi non fosse pre
sente negli slogan. 

I più « duri ». come sem
pre. gli « autonomi ». Quan
do sono passati davanti alla 
sezione del Pei di Trionfale. 
all'angolo di via Andrea Do 
ria. qualcuno di loro è arri
vato nuche a gridare « Ber
linguer boia ). 

II corteo e terminato .-en-

zn comizio, in piazzale Fla
minio: piazza Navona era 
stata infatti vietata dalla 
questura. Giunto nello slargo. 
presidiato dalla polizia e dai 
carabinieri (c'erano blindati 
a Porta del Popolo e sul Mu
ro Torto, bloccato al traffico 1 
il grasso dei manifestanti è 
defluito quasi subito verso il 
Lungotevere. 

E' stato proprio in questa 
zona che un gruppo di pro
vocatori ha circondato due 
agenti della Digas in bor
ghese: Carmine Mauriello e 
Mario Morelli sono stati pic
chiati e disarmati delle loro 
pistole d'ordinanza. I due 
agenti si sono poi fatti me
dicare le contusioni all'ospe
dale San Giacomo. Prima al
tre provocazioni erano avve
nute ai margini del corteo: 
in viale Medaglie d'Oro do
ve è s ta ta lanciata una bot
tiglia incendiaria contro il 
palazzo dove abita un estre
mista di destra (l'ordigno 
non ha causato danni) e 
dove una Porsche è stata di
strutta a bastonate. 

In viale Flaminio, poi so 
no stati lanciati barattoli di 
vernice nera contro il cine
ma Arlecchino, che trasmet
teva un film « porno »: « Su-
perexcitation ». Infine, lungo 
il percorso della manifesta
zione .sono stati trovati alcuni 
volantini firmati «squadre 
combattenti proletarie » 

Non è finito in carcere nessuno degli assassini fascisti 

Un anno fa Walter Rossi: 
come se l'inchiesta 

non fosse mai cominciata 
Fin dall ' inizio gravi errori e r i 

tardi nelle indagini - Intanto so

no stati riaperti tutt i i covi mis

sini che erano stati fatti chiude

re - Perché sono state tralascia

te o trascurate piste importanti? 

Un'inchiesta cominciata male e portata 
avanti peggio. A un anno esatto dall'as
sassinio di Walter Rossi il bilancio delle 
indagini è totalmente fallimentare. Negli 
archivi della DItlOS e della Procura della 
Repubblica ci sono due grossi * dossier >, 
relativi al delitto: sono zoppi di nomi, di 
« richiami », di richieste di perquisizioni, 
ma non c'è nulla clic faccia jiensare a 
una prossima, soddisfacente soluzione del 
* caso ». A tutto ciò va aggiunta la sensa
zione. netta e inquietante, che investiga
tori prima e magistrati dopo, abbiano com
messo tanti, troppi errori, che abbiano agi
to con incredibili ritardi, spesso trala
sciando di battere piste che invece tuia 
questo dubbio forse resterà |>er sempre) 
fivrebliero potuto sortire- risultati di una 
qualche utilità. Kd è proprio questa sen
sazione, la paura che tutto ciò possa ri
petersi, che oggi accresce l'inquietudine 
per il nuovo assassinio fascista: quello 
di Ivo Zini, ucciso l'altro giorno da un 
•< commando t> davanti alla sezione conni 
iiista dell'Alberane. 

Un'inchiesta cominciata male e segna
ta da ritardi ed errori, dicevamo. Walter 
Rossi, giovane militante di « Lotta conti
nua » fu assassinato al termine di una 
settimana di fuoco nel corso della quale. 
con un'eviden/a paurosa, i fascisti (proprio 
come in questi giorni) avevano cercato 
il morto per rilanciare la strategia della 
tensione. Walter fu raggiunto dalla pal
lottola mortale all'angolo di via Marziale 
con viale delle Medaglie d'Oro, proprio 
mentre protestava contro il ferimento di 
Elena Paceinelli. un'altra giovane di si 
nistra contro la quale i fascisti avevano 
sparato il giorno prima in piazza Igea. 
Un delitti» voluto e preparato, dunque. 
compiuto con determinazione, ma senza 
che i responsabili dell'ordine pubblico a-
vessero fatto tutto il necessario per evi
tarlo. 

Î a stessa dinamica «lei fatti che pre
cedettero l'assassinio lasciò sconcertati. 
Quel 30 settembre di un anno fa davanti 
al covo missino di viale delle Medaglie 
d'Oro — erano le lfl.30 circa - c'erano 
almeno venti poliziotti, la maggior parte 

su un furgone blindato, altri su una - vo 
laute ». Quando i fasciati uscirono dalla 
sezione e cominciarono ad avanzare contro 
i giovani extraparlamentari facendosi 
scucio del furgone blindato, che intanto 
aveva cominciato a muoversi, nessuno 
si accorse di loro, nemmeno quando un 
gruppetto di picchiatori si distaccò dagli 
altri ' camerati .*• e si lanciò contro gli 
avversari sparando ad altezza d'uomo. 
Soltanto mezz'ora più tardi, quando or
mai Walter Rossi era spirato, agenti e 
funzionari di {Milizia intervennero in for 
za. irruppero nel covo missino e ferma
rono tutti i giovani clic vi si trovavano. 
Ma evidentemente era tropjM) tardi, l'as
sassino aveva avuto tutto il tem|Mi di fug
gire e il « rumore » con il quale la |>er-
quisizione fu effettuata sembrò un espe
diente per coprire proprio i ritardi e le 
incertezze che avevano lasciato spazio 
alla tragica provocazione. 

Quattro giorni dopo il delitto gli agenti 
della DICIOS arrestarono Marco Lena/.. 
un noto squadrista di Montcverde som! 
gliante allo sparatore di viale delle Meda
glie d'Oro. Già qualche ora dopo. però. 
cominciò a farsi strada la convinzione che 
Lena/, con quel delitto non c'entrasse 
niente, che veramente — come sosteneva 
— la sera del 30 settembre lui si trova
va a Cantalupo. Eppure passarono inutil 
mente giorni e giorni prima che gli in 
vestigatori cominciassero a impegnarsi su 
piste più promettenti. Perché? 

In questo anno, insieme a Marco Lenaz 
sono tornati in libertà tutti i missini ar
restati nel covo della Balduina, sono state 
riaperte tre delle quattro sedi missine chiu
se subito dopo l'assassinio (via Ottaviano. 
via A.ssarotti e via Livorno) mentre del 
lo sparatore non si sa nulla. Non e esa
gerato. dunque, parlare di indagine falli 
mentare. di errori e ritardi clic non do 
vrannu più ripetersi, in nessun modo. 

g. pa-
Nelle foto: in alto Walter Rossi, sotto, Il 
covo missino della Balduina (chiuso da 
un anno) da dove partirono gli squadri
sti del sanguinoso rald 

Il giovane militare in borghese stava tornando a casa 

Agente ferito a una coscia 
mentre aspetta l'autobus 

Le revolverate sono partite da una Golf scura che si era affian
cata alla fermata - Guarirà in 20 giorni - Ha reagito sparando 

Domani assemblea 
aperta alla Fafme 
con Bruno Trentin 

Il consiglio di zona CGIL-
CISLUIL dell'Appio Tuscola
no ha indetto per domani 
alle 10 una assemblea alla 
Fatme. sulla via Anagnina. 
alla quale interverranno tutti 
i consigli di fabbrica, la lega 
dei disoccupali, il sindacato 
dei pensionati. Per la federa
zione unitaria parteciperà 
Bruno Trentin. I lavoratori 
della zona-che vogliono par
tecipare all'assemblea devono 
trovarsi di fronte ai cancelli 
della Fatme alle nove. L'in
contro verterà sul tema dei 
contratti , dell'occupazione e 
sulla risposta che la classe 
operaia dovrà dare al nuovo 
attacco eversivo. 

Gli si sono accostati con la 
macchina, hanno finto di chic 
dere un'informazione e ah 
hanno sparato a bruciapelo. 
Vittima della brutale agttr>\s-
sione un giovane carabiniere i 
di 19 anni. Marco Passerelli. 
Ricoverato al Policlinico ne 
avrà per 20 giorni. 

L'episodio è accaduto ieri 
sera verso le 23 in via della 
Tenuta di Cavaliere, sulla Ti-
burtina. dove Marco Passe
relli. in abiti civili, stava at
tendendo l'autobus per arriva
re fino a Lunghezza, dove 
abita. Ad un tratto una 
« Golf » nera, con due perso
ne a bordo, gli si è avvicina
ta. La persona che era accan
to al guidatore si è sporta dal 
finestrino e si è rivolta al gio
vane come per chiedere un'in
formazione. Marcii Passerelli 

si è avvicinato e l'uomo ci: 
ha sparato contro. 

II giovane che è stato fe
rito alla coscia sinistra, ha 
tentato di bloccare l'auto de
gli attentatori sparandogli 
contro con la pisto'a d'ordì 
nanza ma senza riuscirvi. Soc
corr i da due colleglli che pa> 
sa vano in auto per caso su 
via Tenuta del Cavaliere Mar 
co Passerelli è stato traspor
tato al Policlinico. 

Nel pomeriggio la centrale 
operativa della questura ave
va diffuso a tutte le «volan
ti » l'ordine di fermare una 
« Golf * nera (dello stesso ti
po. quindi, di quella che si è 
avvicinata a Passerelli): se
condo alcune informazioni, in
fatti. a bordo si trovavano due 
persone armate e pericolose. 
Le stesse che hanno sparato 
al carabiniere in borghese? 

Ovunque le feste hanno registrato una grande partecipazione popolare 

Decine di comizi chiudono 
oggi i festival dell'Unità 

Il compagno Perna parlerà a Vil la Flora, Tullio Vecchietti a Mon-
teverde Nuovo, Petroselli a Minturno e Ferrara a Rieti 

I sindacati: 
parte male 
e a senso 

unico il 
risanamento 

della Maccareso 

Si concludono oggi, nella 
reg.ene e a Roma deci'ie di 
feste dell'* Unità » che han
no registrato in questi Rior
ni un contMuo afflusso di 
compagni e cittari. n. Il com 
pajmo Perna presidente del 
gruppo comimsta do: Sena
to concluderà a'.Ie 10. a Vil
la Flora, il festiva', de'.la 

' 18.30 comizio con !a com 
I pafc'ia Lina Fibbi del CC: 
j a CINQUINA a.> 10.30 comi 
! zio con la comp.ij.-ia Anita 
i Pasquali del CC. a CASA 

LOTTI alle 18.30 comizio con 
la compagna Giulia Tede.-co 
del CC; a FINOCCHIO alle 
21 comizio con il compagno 
Celare Fredduzzi deila CCC: 

XV circoscrizione. A Min- | OSTERIA NUOVA .ìl'.c 10 
tui-io, rie! pomer.gzio. pren I iQuat t rurcn ; CASTELGIU 
derà la parola il compagno 
Petroselli. sesrrctano regio 
naie del Partito e membro 
della direzione che prima del 
comizio inaugurerà anche la 
nuova sezione del PCI. A 
Mcoteverde Nuovo la festa 
dell'* Unità » sarà chiusa dal 
compagno Tullio Vecchietti. 
della direzione. Maurizio Fer
rara, del CC e vice presi
dente della giunta regionale 
parlerà a Rieti. 

Diamo qui di seguito l'elen
co delle altre iniziative che 
si svolgeranno in città, nella 
provincia e nella regione. 
PONTE MAMMOLO alle 

BILEO alle 18.30 (Cervi»; 
GUIDONIA CENILO alle 18 
(Pasti Freddai ; TOR SA
PIENZA alle 18 (Morc'.li»; 
ALBUCCIONE alle 18 (Ber
ti»: TORRE VECCHIA alle 
18,30 < Arata »: AURELI A al 
le 18.30 (Barlet ta): CAMPO 
LIMPIDO alle 18,30 (Corciu 
lo); FORTE AURELIO BRA 
VETTA alle 19 (Imbellone); 
LAURENTINA alle 19.30 
(Walter Veltroni»: VALME 
LAINA Festa delle donne alle 
17.30 (Licia Perelh); TOR 
LUPARA alle 19.30 dibattito 
unitario (Ottaviano): CIVI-

< Montino); FRATTOCCHIE 
ai!e 18 (Tuvc>: LANUVIO 
aiie 17.30 (Costantini-Bocchi); 
a TORREVECCHIA alle 17 
dibattito suila politica della 
Chiesa da! concilio Vatica
no Il ad ozgi (Demitri. Dom 
Fra-izoni. V.oaj»; a TOR LU
PARA a.'.e 10.30 dibattito sui 
prob.cmi dei trasporti <Cec-
carelii i. 

FROSINONE — CASSINO. 
ore 10.30. chiusura del Fc 
stivai dell'« Unità » (Spaz.a-
ni>: S. GIOVANNI INCA 
RICO, oro 19. chiusura del 
Festival de'.r-< Unità -> (Lof
fredo. 

LATINA — SEZZE: conti 
nua Festival dell'« Unità » 
co i Micucci. 

RIETI — PASSO CORESE. 
ore 20.30, comizio; CASTEL 
NUOVO DI F., ore 18, comi 
zio (Ferroni); VILLA REA 
TINA, ore 20, comizio (Fer
rara) . 

VITERBO — BAGNAIA, 
ore 18. comizio iPolacchi); 

TELLA S. PAOLO Alle 17,30 MONTEROMANO, ore 18, 

Un'applicazione a « senw 
unico >•. Questo è il giudizio 
del consiglio di azienda delia 
Maccarese. sui tempi, sui mo
rii con cui viene at tuato l'ac
cordo. raggiunto faticosamen
te quat tro mesi fa per il ri
sanamento dell'azienda agri
cola. I lavoratori dicono, m 
sostanza, che l'intesa e s ta ta 
applicata .solo per quella par
te che prevede « sacrifici » 
per 1 dipendenti Per il resto, 
invece, continua la politica 
degli sprechi, si continuano 
a assumere, è già successo 
a ?ìiieno. nuovi dirigenti, ma
gari solo per pochi mesi, la 
manodopera seguita a essere 
scarsamente utilizzata. A que
sto punto — dicono ancora 
ì braccianti — bisogna chie
dersi se c'è qualcuno eh» 
punti a vanificare quell'ac
cordo. 

A questo proposito il con
siglio di azienda e i sindacati 
hanno chiesto all 'In un U> 
tervento 'i per garantire 
direzione che dia piena 
eia ai lavoratori. 

http://comp.ij.-ia

